
• f i 

Atti Parlamentari — 17446 — 
l e g i ^ a t u r a x x i j i — 1» SESSIONE— DISCUSSIONI — 

verno av rà i da t i avu t i fin qui, ma il Go-
verno stesso avrà anche il d i r i t to d ' i spe -
zionare i libri e i document i del l 'azienda e 
qualora riscontrasse differenze notevoli f r a i 
da t i di f a t t o e quelli di calcolo delle tariffe 
ado t t a t e da quelle società, il Ministero di 
agricol tura e commercio po t r à provvedere 
alla revisione immedia ta delle tar i f fe e chie-
dere l ' integrazione delle riserve. 

Facc iamo il caso di u n a compagnia che 
abbia a v u t o approva t i t u t t i i calcoli delle 
sue riserve : in forza del comma 3°, essa 
può trovarsi quando si t r a t t e r à del r iscat to 
del suo portafoglio, davan t i ad un decreto 
reale il quale stabilisca calcoli diversi delle 
sue riserve. 

Ora a me pare che ciò non sia equo e 
come a base della va lu taz ione delle riserve 
ma tema t i che debbano servire gli stessi cal-
coli che hanno servito per la determina-
zione delle loro tariffe. 

Non ho al t ro da dire su questo art icolo 
ed aspe t t e rò le dichiarazioni che l 'onore-
vole ministro vorrà fare in proposito.. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Eiccardo 
Luzza t to ha facol tà di svolgere il suo emen-
d a m e n t o firmato anche dall 'onorevole Ro-
mussi : 

« Dopo il quarto comma aggiungere : 
« L ' I s t i t u t o Nazionale po t r à inoltre addi-

venire a speciali convenzioni per l 'assun-
zione del portafogl io di quelle Società i ta -
liane cos t i tu i te per la sola assicurazione 
sulla v i ta che, en t ro t r e mesi dalla promul-
gazione della presente legge, si ponessero in 
l iquidazione ». 

L U Z Z A T T O R I C C A R D O . L ' agg iun ta 
che col collega Romussi propongo tende a 
proteggere esc lus ivamente gli interessi de-
gli assicurati . Forse quel l ' aggiunta è meno 
urgente ora di quello che fosse alcuni mesi 
fa , però non è i noppor tuna . Prego l 'ono-
revole ministro di volere considerare o me-
glio di voler dist inguere il caso di cessione 
volontar ia del portafoglio dal caso di ces-
sione necessaria. U n a società di assicura-
zione che possa cont inuare negli affari, se 
cede il suo portafoglio, eseguisce u n a ces-
sione volontar ia , ma se una società fosse 
obbligata per effe t to di ques ta legge a li-
quidare , allora la cessione del portafogl io non 
sarebbe più un f a t t o volontar io, ma neces-
sario. A questa condizione di cose come si 
r ipara % I l minis t ro stabilisce nella legge 
che i portafogli di t u t t e le società, e così 
anche di quelle che dovranno per necessità 
di cose l iquidare , possano essere assunt i 
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dallo S ta to con alcune norme che saranno» 
de te rmina te per decreto reale. 

Comprendo p e r f e t t a m e n t e che quando s i 
t r a t t a di cessioni volontarie , che possono 
farsi o rifiutarsi, si venga con un dec re t a 
reale a stabilire le condizioni del r iscat to^ 
ma se per effet to di ques ta legge u n a So-
cietà fosse cos t re t ta a cedere il suo por-
tafoglio e mancasse un centesimo di quelle 
riserve ma tema t i che a cui vi r iferi te nel-
l 'articolo 24, che sono a base di calcoli, 
che cosa avver rà se nel decreto, se nella 
legge, non includete qualche parola c h e 
pe rmet t a una elasticità a favore degli as-
sicurat i ì 

Voi pot re te venire a ques ta condizione 
di cose, che una Società la quale debba li-
quidare dovrà necessariamente fa r perdere 
ai propr i assicurati , non solo, ma una So-
cietà che dovesse l iquidare e non fosse in 
regola con le riserve m a t e m a t i c h e dovrebbe 
necessar iamente cadere in fa l l imento : p e r -
chè non pot rebbe fa re alcun pagamen to . 

Pe r queste ragioni io domando al Go-
verno che si p renda una certa l a t i tud ine , 
di cui userà con la debi ta prudenza ; non 
parlo per le riserve ma temat iche , ma per i l 
caso che u n a Società per effet to della legge, 
debba venire alla l iquidazione, riservi a sè 
stesso la facol tà di assumere i po r t a fog l i 
alle condizioni che esso creda. 

Qui non si t r a t t a che di proteggere gli 
interessi degli assicurati, poiché molte per-
sone in buona fede hanno po tu to assicu-
rarsi con Società recentemente cost i tui te , e 
queste Società recentemente cost i tui te , senza 
colpa loro e molto meno per colpa degli 
assicurati , possono t rovars i nel caso in cui 
l 'applicazione esa t ta , precisa, del calcolo 
delle riserve che il ministro si r iserva d i 
fare, riesca impossibile. A questo incon-
veniente, r ipeto, un riparo, in via di equità,, 
mi pare che convenga t rovare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De N a v a 
ha faco l tà di parlare. 

DE NAVA. Io desidero di f a r e una breve 
osservazione sulladisposizione con t enu t a nel 
secondo comma, dell 'articolo 24-ter. Con 
questa disposizione si at t r ibuisce alla com-
petenza esclusiva della quin ta sezione del 
Consiglio di S ta to il risolvere t u t t e le con-
troversie che possono sorgere nel l 'applica-
zione di questo articolo. È evidente che con 
questa disposizione s ' in tende dire che è 
esclusa la competenza giudiziaria, e che in-
vece t u t t a la competenza è a t t r i b u i t a alla 
qu in ta sezione del Consiglio di S ta to . 

Dichiaro subito che non mi oppongo* 


